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Primario del reparto Infettivi di Savona

In pensione Marco Anselmo
in prima linea contro il virus

ricoveri 
C

ala  il  numero  dei  
contagi  in  Liguria.  
Sono 896 in tutta la 
regione.  Nell’Asl  2  

del Savonese, dal bollettino 
quotidiano di Alisa, le perso-
ne che hanno contratto il vi-
rus sono 158. Più alto il nu-
mero dei casi registrato a Ge-
nova (384) poi 114 a Impe-
ria, 91 nel Tigullio e 144 nel-
lo Spezzino. Cinque casi non 
sono riconducibili alla domi-
ciliazione in Liguria. I tampo-
ni processati con test moleco-
lare ieri sono stati 884 in più 
rispetto a giovedì scorso così 
come quelli con test antigeni-
co. In laboratorio ne sono sta-
ti analizzati 4.798 in più. 

Resta pressoché invariato 
il numero degli ospedalizza-
ti. Sono 51 i pazienti tenuti 
sotto  stretta  osservazione  
nei reparti Covid degli ospe-
dali della provincia di Savo-
na. Scendono invece di  10 
unità a livello regionale (da 
261 a 251). Ci sono stati tre 
nuovi decessi nelle ultime 24 
ore in Liguria: un uomo di 88 
anni che era ricoverato all’o-
spedale Santa Maria di Mise-
ricordia di Albenga, uno di 
83 al San Martino di Genova 
e una donna di 91 all’ospeda-
le di Lavagna. Nella lotta al vi-
rus ci sono delle novità: l'E-
ma, Agenzia europea del far-
maco, ha autorizzato il vacci-
no anti covid per i bambini 
dai sei mesi ai 5 anni di età. 
La  raccomandazione  ri-
guarda i vaccini mRna così 
divisi: dai 6 mesi di età ai 4 
anni per Comirnaty, il vac-
cino Biontech-Pfizer, e dai 
6 mesi a 5 anni per Spike-
vax, il vaccino di Moderna.

Matteo Bassetti, direttore 
del Dipartimento delle malat-
tie infettive di regione Ligu-
ria si affrettato a precisare: 
«Ema ha dato il via libera al 
vaccino originale per i bambi-
ni e io credo che questa ap-
provazione sia arrivata tardi-
vamente. A oggi non mi senti-
rei di suggerire di sommini-
strare ai bambini di quella fa-
scia di età un vaccino che na-
sce già vecchio. Caso diverso 
è se ci sono bambini con pro-
blemi di salute importante, 
per esempio immunodepres-
si. Allora si potranno fare del-
le valutazioni diverse, caso 
per caso». Sulle norme Covid 
attualmente in vigore Basset-

ti auspica poi «che il nuovo 
governo dovrà occuparsi di 
semplificarle. Ad esempio sa-
rà il caso di capire se i bolletti-
ni farli magari settimanali e 
non giornalieri e forse sareb-
be il caso anche di cambiare 
questa modalità di gestione 
dei tamponi in ospedale: sin-
ceramente testare per Covid 
tutti  quelli  che arrivano in  
ospedale, anche quelli senza 
sintomi, non ha senso e quin-
di bisognerebbe dare una rac-
comandazione anche in que-
sta  direzione.  E poi  l'isola-
mento obbligatorio  a  casa  
per 5 giorni, per tutti a pre-
scindere da quanto durano 
i  sintomi,  è  un'altra  cosa  
che andrebbe cambiata». In 
definitiva per Bassetti «ci so-
no tante cose che secondo 
me  andrebbero  cambiate,  
anche a livello comunicati-
vo. Speriamo che ci sia la vo-
lontà di farlo e che siano in 
grado di farlo». —
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A 
fine  anno  Marco  
Anselmo, primario 
del reparto Infetti-
vi del San Paolo an-

drà in pensione. Anselmo, 65 
anni è stati uno dei medici pro-
tagonisti nella lotta al covid, il 
virus che ha segnato uno dei 
periodi più bui della sanità. In 
piena pandemia, al San Paolo, 
i piani destinati ai pazienti co-
vid erano quattro e Anselmo 
ha fatto più di 70 giorni di lavo-
ro  ininterrotto,  senza riposo  
per sconfiggere quel virus allo-

ra  sconosciuto  e  pericoloso.  
«Ci siamo trovati in quella si-
tuazione, con una certa impre-
parazione dal punto di vista cli-
nico ed organizzativo. Nella fa-
se organizzativa abbiamo tira-
to fuori il meglio di noi e ricon-
vertito due ospedali in ospeda-
li covid. Allora non c'era anco-
ra il  vaccino,  non eravamo 
protetti e non conoscendo la 
malattia cercavamo di capi-
re  come  poterla  affrontare  
tutti  insieme,  infettivologi,  
rianimatori, pneumologi, in-
ternisti.  Nel  primo anno di  
covid  penso  di  aver  tirato  
fuori dalla malattia più per-

sone che tutta la mia vita». 
E poi c'erano quei pazienti 

con l'ossigeno, il casco per re-
spirare,  soli,  senza  contatto  
con la famiglia, che si trovava-
no davanti medici irriconosci-
bili nelle tute protettive. «E' sta-
to pesante dal punto di vista fi-
sico e psicologico. Con quelle 
tute – prosegue Anselmo- di 
noi si vedono solo gli occhi. I 
pazienti erano spaventati, non 
c'erano contatti, cercavamo di 

rassicurarli  come  potevamo,  
con lo sguardo. Anche ora ab-
biamo quelle tute ma è diver-
so, c'è la protezione del vacci-
no». Allora i primi ad ammalar-
si  erano  i  sanitari.  «Ricordo 
che all'inizio si erano ammala-
ti alcuni operatori – prosegue 
Anselmo – persone che si cono-
scevano  bene,  col  pensiero  
che potessero essere intuba-
te». Ma oltre al Covid agli infet-
tivi si continuano a trattare al-
tre malattie, come l'Hiv, oggi 
curabile o l'epatite B. Con la 
pensione Anselmo dedicherà 
più tempo al volontariato con 
«Savona  nel  cuore  dell'Afri-
ca». «Parto per una cittadina 
del Camerun – conclude – con 
ostetriche e ginecologi. Ci oc-
cuperemo di un ospedale che è 
stato dotato di sale operatorie 
per fare i cesarei in sicurezza. 
Con la pensione potrò fare più 
missioni all'anno». E.R. —
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IL PERSONAGGIO

I ricoverati 
negli ospedali 
liguri sono 
scesi da 261
a 251

Tre i decessi tra cui
un uomo di 88 anni
morto all’ospedale

di Albenga

Negli ospedali
dieci ricoveri
in meno a livello
regionale, stabili
nell’Asl2: sono 51

GIÒ BARBERA

Calano contagi
e

Marco Anselmo

L’Ema autorizza
il vaccino anti Covid
per bimbi da 6 mesi
Bassetti contrario

I nuovi casi 
registrati ieri

sono 896 di cui
158 in provincia

di Savona 

SALISCENDI DEI DATI IN LIGURIA

SANITÀ

40 LASTAMPA SABATO 22 OTTOBRE 2022

PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




